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OBIETTIVO 

• Promuovere un confronto/ discussione tra 
stakeholder nell'ambito tematico di specifici 
scenari  

• Ricavare elementi/suggerimenti da tener 
presenti per costruire un percorso di ASL 
secondo l’approccio partecipato DESCI 



COSA CI ASPETTIAMO 

Il contributo di  ciascuno e la condivisione delle 
diverse esperienze e riflessioni sull’alternanza , a 
partire dalle personali competenze- prospettive 
ed esperienze personali. 



Il WORLD CAFE’ 

Il world café è una modalità di organizzazione di 
conversazioni informali, su temi e questioni 
rilevanti, che promuove il contributo di ciascuno e 
la confluenza di diverse prospettive. 

Il World Cafè è un approccio basato sulla 
spontaneità: vi incoraggiamo a farvi guidare dalle 
vostre intuizioni, idee, valori ed esperienze 
personali, oltre che dalle vostre competenze. 

 

 

 



L’ANALISI SOAR 

SO
A

R
 

 

S 
Punti di forza 

ciò che ha funzionato in un 

determinato contesto/ ambito,  con 

riferimento a situazioni specifiche 
D: Quali sono i punti di forza (con riferimento 

ad esperienze specifiche)? 

 

 

O 
Opportunità 

 circostanze esterne che possono 

supportarci, che possiamo valorizzare 

in riferimento al contesto 

D: Quali sono le opportunità che ci si 

propongono (con riferimento al contesto)? 

 

 

A 
Aspirazioni 

gli obiettivi generali che ci poniamo per 

il futuro 

D: Cosa vorremmo per il futuro (obiettivi 

generali)? 

 

 

R 
Risultati 

gli obiettivi operativi che ci poniamo 

per il futuro 

D:Quali sono i risultati che ci 

permetteranno di capire che abbiamo 

realizzato la nostra visione del futuro 

(obiettivi specifici)? 

 



I TEMPI DI LAVORO 

25’ SOAR individuale 

60’ di condivisione così articolati: 

• 30’ di presentazione e breve condivisione 
esperienze 

• 30’ discussione collettiva 

20’ raccolta dei risultati 



I 7 TAVOLI DI LAVORO 
SALA MARCONI 

TAVOLO 1 
Scenari di applicazione dell’approccio partecipato DESCI, a partire da specifiche 

esperienze di ASL – Ambito Beni Culturali 

Obiettivo: Come applicare il modello DESCI all’ambito tematico specifico, analizzando le fasi 
fondamentali di un percorso di ASL DESCI (CONOSCERE, PROGETTARE, IMPLEMENTARE, 
VALUTARE) a partire dalle esperienze dei partecipanti 

Referenti del tavolo: Paolo Russo di DiCultHer, Elisabetta Falchetti di ECCOM e Valentina 
Tudisca del coordinamento  DESCI e del CNR 

TAVOLO 2 
Scenari di applicazione dell’approccio partecipato DESCI, a partire da specifiche 

esperienze di ASL – Ambito ricerca scientifica, sociale e culturale 

Obiettivo: Come applicare il modello DESCI all’ambito tematico specifico, analizzando le fasi 
fondamentali di un percorso di ASL DESCI (CONOSCERE, PROGETTARE, IMPLEMENTARE, 
VALUTARE) a partire dalle esperienze dei partecipanti 

Referenti del tavolo: Paola De Castro dell’Istituto Superiore di Sanità, Daniela Donisi del 
DESCI Advisory Board 

Sala Volterra 



TAVOLO 3 
Scenari di applicazione dell’approccio partecipato DESCI, a partire da specifiche 

esperienze di ASL – Ambito ricerca scientifica, sociale e culturale 

Obiettivo: Come applicare il modello DESCI all’ambito tematico specifico, analizzando le fasi 
fondamentali di un percorso di ASL DESCI (CONOSCERE, PROGETTARE, IMPLEMENTARE, 
VALUTARE) a partire dalle esperienze dei partecipanti 

Referenti del tavolo: Riccardo Faccini del Dipartimento di Fisica dell’Università Sapienza di 
Roma, Patrizia Grifoni del CNR IRPPS, Fabio Piccoli  di Formascienza 

TAVOLO 4 
Scenari di applicazione dell’approccio partecipato DESCI, a partire da specifiche 

esperienze di ASL tecnologia innovazione scientifica, sociale e culturale 

Obiettivo: Come applicare il modello DESCI all’ambito tematico specifico, analizzando le fasi 
fondamentali di un percorso di ASL DESCI (CONOSCERE, PROGETTARE, IMPLEMENTARE, 
VALUTARE) a partire dalle esperienze dei partecipanti 

Referenti del tavolo: Cinzia Belmonte del progetto DESCI e  Formascienza, Fabrizio L. Ricci 
del progetto DESCI e del CNR IRPPS, Enrico Purchi del progetto DESCI e ITT E. Fermi 
 

SALA MARCONI 

SALA MARCONI 



Sala 3D 

TAVOLO 5 
Scenari di applicazione dell’approccio partecipato DESCI, a partire da specifiche 

esperienze di ASL – Ambito ricerca scientifica, sociale e culturale 

Obiettivo: Come applicare il modello DESCI all’ambito tematico specifico, analizzando le fasi 
fondamentali di un percorso di ASL DESCI (CONOSCERE, PROGETTARE, IMPLEMENTARE, 
VALUTARE) a partire dalle esperienze dei partecipanti 

Referenti del tavolo: Claudia Ceccarelli dell’Advisory Board DESCI e CNR, Rossella Innocenti 
del progetto DESCI e ITT E. Fermi, Silvia Caravita dell’IRPPS CNR 

TAVOLO 6 
Competenze degli studenti e valutazione dell’ASL 

Obiettivo: Definire le competenze target di un processo di ASL, con particolare attenzione a 
quelle trasversali (soft skill) e come valutarle, considerando le fasi DESCI. 
 

Referenti del tavolo: Michela Mayer dell’Advisory  Board DESCI e CNR IRPPS, Adriana 
Valente e Claudia Pennacchiotti del coordinamento DESCI e CNR IRPPS 

SALA MARCONI 



Sala Polifunzionale 

TAVOLO 7 
Scenari di applicazione dell’approccio partecipato DESCI, a partire da specifiche 

esperienze di ASL – Ambito ricerca ricerca scientifica, sociale e culturale 

Obiettivo: Come applicare il modello DESCI all’ambito tematico specifico, analizzando le fasi 
fondamentali di un percorso di ASL DESCI (CONOSCERE, PROGETTARE, IMPLEMENTARE, 
VALUTARE) a partire dalle esperienze dei partecipanti 

Referenti del tavolo: Angelo Cei del progetto DESCI e di Formascienza, Antonella Ciocia 
IRPPS CNR 



 

…… BUON LAVORO 


